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N. 13  – ottobre 2012 

Dopo la pausa estiva, torniamo ad informare i lettori sulle attività relative al 

Museo, di cui purtroppo si sta prolungando la chiusura forzata. 

--  AAnnccoorraa  ffeerrmmii  ii  llaavvoorrii  cchhee  vviinnccoollaannoo  llaa  rriiaappeerrttuurraa  ddeell  MMuusseeoo  

Il progetto di adeguamento alle norme antincendio del piano della Biblioteca, che 

era stato sottoposto al vaglio dei Vigili del Fuoco (v. Newsletter N. 9) non ha 

ottenuto l’approvazione delle autorità preposte.  La situazione si trova quindi in 

una fase di stallo. Occorrerà pertanto, di comune accordo con il Rettore 

dell’Università, mostratosi fin da subito sensibile al problema della riapertura del 

Museo, valutare gli ulteriori passi da compiere in vista del comune obiettivo di 

tornare ad offrire al pubblico ed alla città il prezioso patrimonio storico-scientifico 

conservato alla Specola. 

--  UUnn  iimmppoorrttaannttee  rriittrroovvaammeennttoo  rreellaattiivvoo  aallll’’eeqquuaattoorriiaallee  MMeerrzz    

Durante il riordino di alcune carte ed atlanti del cielo, sono emersi dallo scaffale  di 

un armadio alcune tavole litografate, raffiguranti pezzi di un telescopio che, ad un 

primo esame, appariva essere l’equatoriale Merz di Palermo. 

Un raffronto più accurato di tali disegni con quelli contenuti nel manoscritto delle 

istruzioni di montaggio dello stesso telescopio – documento che è conservato 

presso il Museo Astronomico e Copernicano di Roma – ha confermato che i pezzi 

illustrati nelle tavole sono proprio quelli del telescopio Merz di Palermo. 

Si tratta di un ritrovamento di grande importanza perché sono documenti originali, 

perchè sono le uniche tavole esistenti che descrivono i pezzi dell’equatoriale Merz  
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di Palermo e perché molti dei pezzi ivi raffigurati 

sono andati perduti, a seguito delle operazioni di 

rimaneggiamento effettuate negli anni 

Cinquanta del secolo scorso. 

La tavole, che risalgono alla seconda metà 

dell’Ottocento e che sono particolarmente 

precise anche nel disegno dei dettagli, saranno 

prossimamente oggetto di studio per tentare di 

ricostruirne la provenienza e la finalità. 

I.Chinnici (ed.) 

 

A sinistra: Particolare del movimento ad orologeria, oggi 

non più esistente, del telescopio equatoriale Merz 

dell’Osservatorio di Palermo. Si tratta di uno dei pezzi del 

telescopio raffigurati nelle tavole ritrovate. 


